                        IL  PRONTO  SOCCORSO

Il Pronto Soccorso non è un ambulatorio specialistico, è il servizio organizzato per affrontare situazioni di emergenza-urgenza.

Pertanto non è adatto alla soluzione di problemi minori( crescita,  alimentazione) o di malattie banali (raffreddore, tosse…). Anche la febbre, se non è accompagnata da particolare sofferenza del bambino, non e’ motivo di accesso al Pronto Soccorso. In tutti questi casi (anche se si tratta di aspettare qualche ora) è  sempre meglio  rivolgersi al pediatra di famiglia che,  conoscendo meglio vostro figlio, sarà  in grado di somministrargli le cure più idonee ma soprattutto potrà seguire nel tempo l’evoluzione della  malattia.

Se il pediatra di famiglia non è in servizio (di notte o nei giorni festivi) e non è possibile attendere, ci si può rivolgere al servizio di Continuità Assistenziale (Guardia Medica).

Quando è opportuno recarsi al Pronto Soccorso?

Ecco alcuni esempi significativi:

-    ingestione di sostanze tossiche o farmaci a dosaggio eccessivo

· ferite profonde

· sospette fratture o traumi molto violenti

· perdita di coscienza

· ustioni

· scossa elettrica

· convulsioni

· tutte le situazioni di sofferenza prolungata con o senza febbre

· difficoltà improvvisa a respirare

NB: Per garantire una risposta efficace i servizi di Pronto Soccorso sono organizzati affinché le situazioni più gravi, filtrate dall’infermiere professionale che accoglie il paziente, accedano per prime alle cure mediche

Quando chiamare il 118?

· in caso di incidenti o traumi in cui si sospettino fratture o lesioni interne che       controindicano lo spostamento del bambino

· quando il bambino è in condizioni generali gravi e non si hanno altre possibilità di organizzare il trasporto al Pronto Soccorso

